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L. 16-10-2003 01. 291 
Disposizioni in materia di anterventi pe:r i beni e le attìvùtà 

culturali, lo sport, l'università e la ricerca e costituzione della 
Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e deilo spettacolo -

ARCUS S.p.a .. 
Pub bi kata nella Gazz. Uff. 29 ottobre 2003 , rn. 2 52. 

1. Interventi nei settori dei beni e delle attività dello sport, del/ 'università e della 
ricerca. 

1. È autorizzata la spesa di 53.229.000 euro per l'anno 2003, di 48.679.000 euro per l'anno 
2004 e di 51.629.000 euro per l'anno 2005 per gli interventi di cui alla tabella A allegata alla 
presente legge, per le finalità, con gli importi e in favore dei soggetti ivi indicati. 

2. Al I' oiìere derivante dall'attuazione del comma 1 si provvede, quanto a euro 2.500.000 per 
l'anno 2004, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per l'anno 2004 dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nel!' àmbito dell'unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale>'.>- dello stato di previsione del Ministero 
dell'econotnia e delle finanze per l'anno 2003, allo scopo pcwzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, e, 
quanto a euro 53.229.000 per l'anno 2003, a euro 46.179.000 per l'anno 2004 e a euro 
51.629.000 per l'anno 2005, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di conto 
capitale «Fondo speciale» dello sto.to di previsione del Ministe.ro dell'economia e delle finanze 
per l'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando: 

a) quanto a euro 1.850.000 '."fT l'anno 2003 e a euro 1.600.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento re.lativo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

b) quanto a euro 6.550.000 per l'anno 2003, a euro 5.800.000 per l'anno· 2004 e a euro 
4.500.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno; 

e) quanto a euro 5.450.000 per l'anno 2003, a euro 4.250.000 per l'anno 2004 e a euro 
3.250.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

d) quanto a euro 32.779.000 per l'anno 2003, a euro 30.029.000 per. l'anno 2004 e a euro 
37.779.000 per l'anno 2005, l'accantohamento relativo al Ministero per i beni e le attività 
culturali; 

e) quanto a euro 5.850.000 per l'anno 2003 e a euro 3.750.000 per ciascuno deglì anni 2004 e 
2005, l'accantonamento relativo al Ministero de,I!' economia e delle finanze; 
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f) quanto a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, l'accantoharne11to 
relativo al Ministero della salute. 

3, It Ministro de!I' economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancìo. 

2. Società per lo sviluppo dell'arte, della culturà e dello 8peftacolo - ARCUS Spa. 

1. ill. . 

ill l'art. 10, i._,__8ottobre1997, n. 352. 

3. Entrata in vigore. 

1. La presente legge entra. in vigore il. giorno successivo a quello deHa sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 
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j L. 8-10-1997 n. 352 
Disposizioni sui beni culturali. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. :t7 ottobre 1997, n. 243, S.O. 

10. Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS 
Spa. 

1. TI Ministro per i beni e le attività culturali è autorizzato a costìtuire 1 con atto 
unilaterale, una società per azioni, denominata «Società per lo sviluppo 
delParte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa», di seguito denominata 
«Società» / con sede in Roma, avente ad oggetto la promozione e ìl sostegno 
finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e altre iniziative di 
investimento per la realizzazione di interventi di restauro e recupero dei beni 
culturali e di altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo 1 

nel rispetto delle funzioni costituzfonali delle regionì e degli enti locali. 

2. Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Società sono esenti da 
imposte e tasse. 

3. Il capitale sociale è di 8.000.000 di euro ed è sottoscritto dal Ministero 
dell'economia e delle finanze. Il Ministero per i beni e le attività culturali 
esercita i diritti dell'azionista d1intesa con il Ministero dell'economia e delle 
finanze1 per quanto riguarda i profili patrimoniali e finanziari. Le azioni che 
costituiscono il capitale sociale sottoscritto dal Ministero dell'economia e delle 
finanze sono inalìenabilì. Al capitale sociale della Società possono partecipare 
altresì le regioni, gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite 
acquisto di azioni di nuova emissione, per un Importo non superiore al 60 per 
cento del capitale sociale sòttoscritto dallo Stato. 

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Società può contrarre mutuì a valere 
nell'àmbito delle risorse da individuare ai sensi dell'articolo 60 1 comma 4, del.la 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, nei limiti delle quote già preordinate come 
limiti dì impegno,· secondo le modalità e i criteri previsti dal regolamento 
richiamato dal medesimo comma, che dovrà in ogni caso tenere conto degli 
interventi dì competenza della Società medesima. 

5. Per la conservazione e la tutela del patrimonio urbanistìco1 architettonico e 
artistico barocco delle città di Gallipoli, Galatina, Nardò, Copertino, Casarano e 
Maglie, la provincia di Lecce delibera le proposte di intervento in accordo con le 
competenti soprintendenze1 sentita la commìssione regionale per i beni e le 
attività culturali di cuì all'articolo 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112. Sulla base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000 
euro, la Società provvede all'attivazione deglì Interventi nell'àmbito della 
propria attività istituzionale e avvalendosi delle risorse di cui al comma 4. 

6. Il consiglio di amministrazione della Società è composto da sette membri, 
compreso il presìdente 1 nominati con decreto del Ministro per i beni e le attività 
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culturali, di concerto con il Ministro deHe infrastrutture e dei trasporti, Tre dei 
componenti del consiglio sono nominati su proposta del Ministro dell'economia 
e delle finanze. Il presidente è nominato sentite le competenti Commissioni 
permanenti della Camera dei deputati e de[ Senato della Repubblica ml, 

7. Il collegio sindacale della Società, nominato cbn decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali, è composto da tre membri effettivi di cui uno con 
funzioni di presidente, e due supplentt. Il presidente e uno dei membri effettivi 
sono desìgnati dal Ministro dell 1economìa e delle finanze. 

8. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta ogni anno al Parlamento 
una relazione su!Pattìvìtà svolta dalla Società. 

9. All'onere di cui al comma 3, pari a· 8.000.000 di euro per 1ranno 2003, sì 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triehnale 2003-2005, nell'àmbito deWunltà previsionale di base d1 
conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'economia e detle finanze per l'esercizio finanziario 2003, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni 
e le attività culturali. 

10. La Corte dei conti 'esercita il controllo sulla gestione finanzìaria della 
Società ai sensi dell'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

11. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio im • 

.Ll.fil Comma così modificato dall'art. 3, D.L. 22 marzo 2004, n. 72. 

(40) Articolo così sostituito dall1art. 2, L. 16 ottobre 2003, n. 291, entrata in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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STATUTO 

DELLA 

"SOCIETA' PER LO SVILUPPO 

DELL'ARTE, DELLA CULTURA E DELLO 

SPETTACOLO -

ARCUS S .. P. A. " 

TITOLO I 

Costituzione - Sede - Durata - Oggetto 

ART. 1 

Ai sensi dell 1 articolo lO della legge 8 ottobre 1997, n. 352, 

come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, 

n. 291, è costituita una società per azioni con la 

denominazione di "Società per lo sviluppo dell 1arte 1 della 

cultura e dello spettacolo - ARCUS S.P.A". Essa potrà far uso 

della denominazione abbreviata di "ARCUS S.p.A.". 

ART. 2 

l. La Società ha sede in Roma. 
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2. Nell'osservanza della normativa vigente in materia, la 

Società può aprire succursali, agenzie, dipendènze e 

rappresentanze. 

3. La .durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2050 

e potrà essere prorogata con deliberazione dell'assemblea 

straordinaria dei soci. 

ART. 3 

1. La società, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, della legge 

8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dalliarticolo 2 della 

lègge 16 ottobre 2U03, n. 291, ha per oggetto la promozione e 

il sostegno finanziario, tecnico - economico ed organizzativo 

di progetti e altre iniziative di investimento per la 

realizzazione di interventi di restauro e recupero di beni 

culturali e di altri interventi a. favore delle attività 

culturali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni 

costituzionali delle regioni e degli enti locali. 

2. La Società, fornisce, altresl, assistenza tecnica e 

finanziaria ad iniziative finalizzate: 

a) alla predisposizione di progetti per il restauro, il 

recupero e la migliore fruizione dei beni culturali, ivi 

comprese attività dì studio, ricerca è analisi tecniche, 
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organizzative, economiche e finanziarie volte alia redazione 

dei progetti definiti vi ed esecutivi sui beni culturali da 

parte di soggetti pubblici e privati; 

b) alla tutela paesaggistica e dei beni culturali attraverso 

azioni e/o interventi volti a mitigare l'impatto delle 

infrastrutture esistenti nel contesto di riferimento; 

c) alla conservazione e restauro di beni culturali di cui sia 

opportuna una particolare cura in ragione della compromissione 

dovuta alla presenza di infrastrutture esistenti; 

d} alla esecuzione di campagne di scavi, ovvero di indagini 

preventive volte ad accertare la presenza di reperti 

archeologici in sede di realizzazione di infrastrutture 

strategiche; 

e) al sostegno della programmazione, del monitoraggio e della 

valutazione degli interventi nel settore dei beni culturali; 

f} alla promozione di interventi nel settore dei beni e delle 

attività culturali ed in quello dello spettacolo. 

3. per la realizzazione delle attività di cui ai commi 1 e 2, 

la Società si avvale delle ri.sors.e di cui all'articolo 60, 

comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 

modificazioni. 
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La Società può essere, altresi, destinataria di finanziamenti 

dell'Unione Europea, dello Stato e di altri enti e soggetti 

pubblici e privati, il cui utilizzo, anche in relazione agli 

aspetti connessi alle esigenze di funzionamento, sarà 

disciplinato sulla base di apposite convenzioni. 

4. La Società può promuovere la costituzione o assumere sia 

direttamente che indirettamente interessenze, quote o 

partecipazioni in altre· imprese, società, consorzi ed enti in 

genere, il tutto in via strumentale ed in misura non 

prevalente rispetto alle attività che costituiscono l'oggetto 

sociale. 

5. La Società può altresì compiere tutte le attività 

necessarie o utili per il conseguimento degli scopi sociali, 

fra cui operazioni immobiliari, mobiliari, industriali, 

commerciali e finanziarie, ivi compresa la concessione di 

garanzie reali o personali, rilasciate nell 1 interesse della 

Società, per obbligazioni sia proprie che di terzi, con 

esclusione della raccolta del risparmio tra il pubblico, 

l'esercizio del credito e le operazioni rientranti 

nell 1 attività bancaria e degli intermediari mobiliari, nonché 

delle altre attività riservate dalla legge a particolari enti 
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- - - - - --- - ------------------ ------- - - - - ·-· --- - --------------------

o subordinate a determinate autorizzazioni. 

TITOLO II 

Capitale sociale - Domicilio - Azioni - Prelazioni 

ART. 4 

1. Il capitale sociale è di Euro 8.000.000,00 (ottomilioni e 

centesimi zero), rappresentato da numero 8.000 (ottomila) 

azioni ordinarie nominative del valore nominale di Euro 

1.000,00 (mille e centesimi zero) ciascuna. 

2. Il capitale sociale è interamente sottoscritto dal 

Ministero dell'Economia e delle Finanze. Il Ministero dei Beni 

e delle Attività Culturali e del Turismo esercita i diritti 

dell'azionista. Per quanto riguarda i profili patrimoniali e 

finanziari, tali diritti sono esercitati di intesa con il 

Ministero dell'Economia' e delle Finanze. Le azioni che 

costituiscono il capitale sociale sottoscritto dal Ministero 

dell'Economia e del le Finanze sono inal ienabi 1 i . Al capi tale 

sociale possono partecipare le regioni, gli enti locali e 

altri soggetti pubblici e prtvati, tramite acquisto di azioni 

di nuova emissione, per un importo complessivo non superiore 
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al sessanta per cento del capitale sociale sottoscritto dallo 

Stato. 

3. I conferimenti, nel rispetto della normativa vigente, 

possono essere costituiti anche da beni diversi dal denaro. In 

tal caso si applicano le disposizioni di cui agli articoli 

2342 e 2343 del codice civile. 

4. La Società, nel rispetto della normativa vigente in 

materia, può acquisire dai singoli soci versamenti in conto 

capitale ed anticipazioni finanziarie eventualmente occorrenti 

ai fini del migliore conseguimento dell'oggetto sociale. 

ART. 5 

1. Il domicilio dei soci, per quanto riguarda i loro rapporti 

con la Società, è quello risultante dal libro dei soci. 

ART. 6 

l. Le azioni sono nominative ed indivisibili. Esse 

conferiscono ai loro possessori uguali diritti. 

2. La Società può, tuttavia, emettere, nel rispetto della 

normativa vigente in materia, particolari categorie di azioni, 

ivi comprese quelle previste dagli articoli 2349 e 2351 del 

codice civile; in tal caso l'assemblea che delibera l'aumento 

del capitale sociale mediante emissione delle predette azioni, 

6 

–    26    –



- ----
1: 
! 

r 

stabilisce contestualmente la relativa regolamentazione. 

3. Ogni azione ordinaria dà diritto a un voto. Anche in caso 

di pegno sulle azioni il diritto di voto spetta al socio. 

4. I versamenti sulle azioni sono richiesti dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o dall'Amministratore Unico nei 

termini e con le modalità ritenuti più convenienti. 

5. A carico dei soci in ritardo sul versamento dell 1 importo 

relativo alle azioni sottoscritte e non interamente pagate, 

decorrerà l'interesse nella misura legale maggiorato di 5 

punti, salvo diritto del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o dell'Amministratore Unico di avvalersi delle 

facoltà concesse dall'articolo 2344 del codice civi1e. 

6. Il capitale sociale può essere aumentato o ridotto con 

deliberazione dell 1 assemblea straordinaria alle condizioni e 

nei termini da questa stabiliti e nel rispetto della normativa 

vigente in materia. 

7. In sede di aumento del capitale sociale gli azionisti hanno 

diritto alla sottoscrizione di azioni di nuova emissione in 

proporzione al numero di azioni possedute. 

8. Il diritto di opzione spetta anche ai possessori di 

obbligazioni convertibili in azioni. 
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9. Il diritto di opzione può essere escluso o limitato nei 

casi e con le modalità previsti dall'articolo 2441 del codice 

civile. Qualora non sia escluso, tale diritto deve essere 

esercitato entro il termine di tre mesi dalla pubblicazione 

dell'offerta. 

ART. 7 

1. Qualora un socio intenda trasferire a terzi, in tutto o in 

parte, a titolo oneroso, le proprie azioni, ovvero i diritti 

di opzione sulle azioni da emettere in caso di aumento del 

qtpitale sociale, deve, preventivamente, a mezzo di lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno da inviare al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione o all'Amministratore Unico, 

dare comunicazione dell'offerta agli altri soci, specificando 

il nome del terzo o dei terzi disposti all'acquisto, le 

condizioni di vendita e se la prelazione può essere 

esercitatà anche per una parte soltanto dei titoli offerti. 

2. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione o 

l'Amministratore Unico, entro 10 giorni dal ricevimento della 

proposta di vendita, provvede a darne comunicazione scritta 

agli altri soci. 

3. I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione, 
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entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al 

comma precedente, devono informare a mezzo di lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata al 

Presidente del Consiglio di Arrnninis trazione o 

all'Amministratore Unico, la propria incondizionata volontà di 

acquistare 1 in tutto o in parte, le azioni o i diritti di 

opzione offerti in vendita. Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o 1 'Amministratore Unico, entro 10 giorni dal 

ricevimento, provvede ad informare l'offerente e tutti i soci, 

a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, delle 

proposte di acquisto pervenute. 

4. Nel caso in cui l'offerta venga accettata da più soci, le 

azioni o i diritti di opzione offerti in vendita sono ad essi 

attribui ti in proporzione alla rispetti va partecipazione al 

capitale della Società e comunque nel rispetto dei limiti 

stabiliti dall'articolo 4, comma 2. 
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TITOLO III 

Assemblea 

ART. 8 

1. L'assemblea rappresenta l'universalità dei soci. Le sue 

deliberazioni assunte in conformità de'lla legge e dello 

statuto obbligano tutti i soci, ancorchè assenti o 

dissenzienti. 

ART. 9 

1. L ·'assemblea, ordinaria o straordinaria, è convocata dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione o 

dall'Amministratore Unico, anche fuori dalla sede sociale, 

purché in Italia, osservando, ove non sia diversamente 

disciplinato dal presente statuto, le . disposizioni 

dell'articolo 2366 del codice civile. 

2. Per la. convocazione dell 1 assemblea, il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o l'Amministratore Unico provvede 

ad inviare ai soci, almeno otto giorni prima di quello fissato 

per l'adunanza, un avviso mediante lettera raccomandata con 

ricevuta di ritorno o mail di posta certificata (pec) 

contenente il giorno, l'ora, il luogo della riunione in prima, 
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in seconda convocazione e nelle eventuali convocazioni 

successive, nonché gli argomenti posti all'ordine del giorno. 

3. La seconda convocazidne dell'assemblea non può essere 

tenuta nello stesso giorno fissato per la prima. 

4. L'assemblea è in ogni caso validamente costituita quando è 

rappresentato l 1·intero capitale sociale e partecipa 

all'assemblea la maggioranza dei componenti in carica del 

Consiglio di Amministrazione o 1 1 Amministratore Unico e la 

maggioranza dei componenti in carica del Collegio Sindacale. 

Tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno dei partecipanti può 

opporsi .alla discussione degli argomenti sui quali dichiari di 

non essere sufficientemente informato. 

5. E' ammessa la possibilità che l'assemblea ordinaria e 

straordinaria si svolga con interventi dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio o video collegati, a 

condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i 

principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. 

In particdlare è necessario che: 

- sia consentito al presidente dell 1 assemblea, anche a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare 1 1 identità e 

la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo 
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svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclamare i 

risultati della votazione; 

sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli interventi assembleari oggetto di 

verbalizzazione; 

sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno; 

siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si 

tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio o video 

collegati a cura della Società, nei .quali gli intervenuti 

potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 

luogo ove saranno presenti il presidente ed il soggetto 

verbalizzante. 

ART. 10 

1. Possono intervenire all'assemblea i soci che abbiano 

depositato almeno cinque giorni prima dell'adunanza le proprie 

azioni o la relativa certificazione presso la sede sociale o 

presso le banche indicate nell'avviso di convocazione. 

2. ogni socio che abbia diritto ad intervenire all'assemblea 

può farsi rappresentare a mezzo di delega scritta, in 
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